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Editorial e

Nel corso dei prossimi quattro anni saranno create importan-
ti premesse per l’agricoltura: apertura dei mercati, ingegneria 
genetica, protezione delle risorse e politica agricola della Con-
federazione. – Abbiamo chiesto ai candidati alle elezioni del 
Parlamento 2015 come intendono rappresentare l’agricoltura 
biologica su questi temi. Presentiamo pertanto un elenco di 
candidati raccomandati per quasi tutti i Cantoni (vedi pagina 4). 
 I futuri parlamentari potranno esercitare un influsso diret-
to in particolare sulla PA18–21. Si tratta di rendere l’agricoltura 
biologica un importante pilastro della strategia della qualità. 
Per quanto riguarda la protezione dell’ambiente e delle risorse 
si vuole presentare l’agricoltura biologica come soluzione. La 
Confederazione prevede un piano d’azione per ridurre i pesti-
cidi, la forza dell’agricoltura biologica in questo ambito tutta-
via non è ancora stata riconosciuta da tutti i dipartimenti. Nel 
campo dell’ingegneria genetica si tratta del potere di mercato 
delle multinazionali. Sarà possibile un ancoraggio normativo 
del divieto di  OGM contro una forte lobby multinazionale e 
la pressione esterna nel quadro di accordi internazionali? L’ac-
cordo commerciale transatlantico TTIP vuole in prima linea ri-
muovere le barriere non tariffarie tra Gli USA e l’UE. Di fatto si 
tratta di una minaccia per le nostre norme ambientali, sociali e 
alimentari. La Svizzera sarebbe direttamente interessata attra-
verso il principio del Cassis de Dijon. In caso di accordo, i nostri 
parlamentari su questo passo verso la liberalizzazione avranno 
voce in capitolo solo tramite misure fiancheggiatrici. 
 I consumatori e i produttori, avranno la possibilità di te-
nere d’occhio i propri candidati nei prossimi quattro anni per 
sapere se per loro una filiera agroalimentare sostenibile è dav-
vero importante e se la rappresentano in modo onesto – se 
saranno eletti.

Bio nei consigli

Markus Spuhler, caporedattore
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Elezioni del Consiglio nazionale

Tutti vogliono essere bio
Bio Suisse e bioattualità hanno interrogato i candidati al 
Parlamento. 
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Produzione vegetale

I campioni di suolo non bastano per la  
pianificazione della concimazione
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Carico: senza stress per animali e uomini
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Pommes chips

La sfida è rappresentata dalle patate
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Bio Suisse

Lanciati nuovo slogan e spot televisivo

FiBL

Servono più lamponi estivi
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